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SI COMPLETA IL PIANO EISENHOWER VARATO NEL 1956

Finita dopo 60 anni
la spina dorsale
della East Coast Usa
Pronti per l’apertura gli ultimi 13 chilometri
della I­95, l’arteria più trafficata del Paese
ELISA GOSTI

MIAMI. La situazione delle
infrastrutture degli Stati Uniti
è critica: vede un sistema che
cerca di sopravvivere in condi­
zioni difficili, dominate dagli
ingorghi legislativi e da una ge­
nerale e cronica mancanza di
fondi. Le strade sono sovraffol­
late, i ponti hanno superato
ampiamente la loro data di sca­
denza e il sistema di transito
affronta regolarmente ritardi.
In questo contesto sconfortan­
te, emerge una buona notizia: 
la strada interstatale 95, prin­
cipale arteria della Costa
Orientale degli Stati Uniti, che
unisce il Maine a Miami, dopo
60 anni è stata finalmente
completata. La Interstate 95 è
considerata da sempre il fiore
all’occhiello del sistema auto­
stradale americano voluto ne­
gli anni Cinquanta dall’allora
presidente Usa Dwight Ei­
senhower. Tuttavia, per via di
un breve tratto ma completato,
questa infrastruttura non era
mai stata portata a compimen­
to: all’ingresso della Pennsyl­
vania, gli automobilisti che
percorrevano la I­95 dovevano

necessariamente uscire dal­
l’autostrada e seguire altri tra­
gitti per una distanza pari a cir­
ca 13 chilometri, per poi rien­
trare sull’arteria principale. È
stato necessario un lavoro di
20 anni da parte di esponenti
del mondo dei trasporti e di in­
generi civili ­ oltre ad un inve­
stimento di 425 milioni di dol­
lari ­ per eliminare questa va­
riazione dalla Interstate 95,
che tra l’altro è l’autostrada più
trafficata degli Stati Uniti.
La Pennsylvania Turnpike
Commission, che ha supervi­
sionato il cosiddetto “I­95 In­
terchange Project” ha dichia­
rato che la nuova infrastruttu­
ra sarà aperta al pubblico il
prossimo 24 settembre.
Il progetto include la realizza­
zione di rampe sopraelevate,
strutture per il pedaggio, siti di
mitigazione ambientale, inter­
sezioni, sei nuovi ponti, tratti
stradali ampliati e nuove con­
nessioni con i caselli del New
Jersey e della Pennsylvania:
«Il beneficio principale deriva­
to dal completamento del col­
legamento mancante riguarda
ovviamente la mobilità ­ spiega
Carl DeFebo, direttore delle

pubbliche relazioni presso la
Pennsylvania Turnpike Com­
mission ­. La nuova infrastrut­
tura permetterà una riduzione
significativa del traffico in en­
trambe le direzioni di marcia a
tutti i viaggiatori, diminuendo
la congestione sulle strade lo­
cali che venivano utilizzate per
collegare la i­95 ai caselli della
Pennsylvania».
La Interstate 95 sarà quindi
l’ultimo progetto infrastruttu­
rale sovvenzionato dal Natio­
nal Interstate and Defense Act
di Eisenhower del 1956. Al­
l’epoca era stato autorizzato
un finanziamento pari a 25 mi­
lioni dollari ­ una cifra corri­
spondente a 230 milioni di dol­
lari allo stato attuale ­ per la co­
struzione dell’Interstate Hi­
ghway System, che avrebbe
coperto il territorio con 64.300
chilometri di collegamenti, il
più grande progetto pubblico
infrastrutturale della storia
degli Stati Uniti.
Oggi la I­95 serve oltre 110 mi­
lioni di persone nella regione
più densamente popolata del
Paese. Come mai sono stati im­
piegati 60 anni per completar­
la? «Esiste una naturale disin­

centivazione per i governi lo­
cali a impegnarsi in progetti
che riguardano infrastrutture
a lunga distanza ­ spiega Adie
Tomer del Metropolitan Poli­
cy Program of the Brookings
Institution ­. Nel mezzo ci sono
questioni fiscali e il rischio di
creare tensioni con altri stati».
Addetti ai lavori ed esperti, tut­

tavia, vedono questa piccola
vittoria come una pericolosa
distrazione rispetto alla disa­
strosa situazione che attana­
glia le infrastrutture america­
ne nel loro complesso. Conclu­
de infatti Tomer: «Il completa­
mento della I­95 è certamente
una buona notizia, ma non bi­
sogna dimenticare il contesto

in cui tutto ciò è avvenuto. Ab­
biamo impiegato sei decenni
per ottenere qualcosa che
avremmo dovuto già avere. La
situazione delle infrastrutture
degli Stati Uniti è estrema­
mente grave e deve essere af­
frontata in modo serio per evi­
tare danni irreparabili all’eco­
nomia nazionale».
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